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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Centro balneare regionale: cosa sta succedendo?  
 
 
È notizia di qualche settimana fa il preoccupante sorpasso nei preventivi dei costi per la 
realizzazione del Centro balneare regionale (CBR) di Locarno. Stando alle notizie diffuse dalla 
stampa, dai 29,5 milioni inizialmente previsti, il costo dell’opera sarebbe aumentato a 33,5 milioni, 
con ripercussioni sia sul grado d’indebitamento verso terzi sia sui costi annuali di gestione. 
Tale aumento sembra essere legato alle importanti modifiche subite dal progetto iniziale e in base 
al quale era stato calcolato l’investimento e il suo finanziamento, soprattutto a carattere pubblico. 
Ricordiamo che il progetto aveva ottenuto un importante sostegno da parte del Consiglio di Stato e 
del Gran Consiglio. Quest’ultimo, nell’autunno 2007, aveva con 66 voti favorevoli, 3 contrari e 4 
astensioni approvato il messaggio 5952 definendo l’opera “importante per il Locarnese e per tutto 
il Cantone”. Non va però dimenticato che il suo via libera era stato dato solo dopo che la città di 
Locarno aveva garantito la copertura di un eventuale deficit di gestione straordinario. 
 
Riproduciamo di seguito il piano finanziario presentato nel messaggio summenzionato, che 
prevede sussidi a fondo perso complessivi pari al 25% e prestiti agevolati pari al 30%, così ripartiti: 

 
Investimento computabile (IVA inclusa):  29'500'000.-   
 
Aiuti pubblici previsti:   
Sussidi L-Tur 2'950'000.- 10% 
Sussidi LIM TI 3'245'000.- 11% 
Sussidi Sport Toto 1'095'000.- 4% 
Prestiti LIM TI agevolati 5'850'000.- 20% 
Prestiti LIM CH agevolati 3'000'000.- 10% 
Totale aiuti cantonali e federali 16'140'000.-  

 
A conti fatti, il Centro balneare dovrebbe costare (salvo novità) all’ente pubblico 16'140'000 franchi 
tra aiuti pubblici cantonali e federali, pari al 54,7% dell’investimento iniziale (vedi M. 5952, p. 10). 

 
Il Gruppo PPD manifesta viva preoccupazione per l’ampliamento del progetto dopo il varo dei 
sussidi e prestiti, che potrebbe lasciare per il futuro pesanti ipoteche finanziarie anche per il 
Cantone. 
Chiede quindi al Consiglio di Stato: 
 
1. Corrisponde al vero quanto riportato dalla stampa circa l’aumento dei costi di realizzazione del 

Centro balneare regionale di Locarno? 
 
2. La società che lo gestisce ha informato il suo partner-creditore istituzionale, cioè il Cantone, di 

questo andamento? Se sì, in che termini?  
 
3. L’aumento dei costi di realizzazione sono ancora in linea con le condizioni in base alle quali il 

Cantone aveva concesso prestiti e sussidi LIM (M 5952)? 
 



2. 
 
 
 
 
4. Il Consiglio di Stato è in grado di stabilire quali saranno le conseguenze di questo sorpasso 

sulla futura gestione finanziaria del Centro? Da chi verrà coperto il maggior costo 
d’investimento e di gestione corrente ? Sono fondati i timori in base ai quali il Cantone sarà 
chiamato a coprire eventuali disavanzi di gestione? 

 
5. Non ritiene il Governo di dover manifestare ai promotori dell’opera, nella fattispecie al CBR, la 

sua profonda preoccupazione per il mancato rispetto del preventivo dei costi? 
 
 
Per il Gruppo PPD: 
Fiorenzo Dadò  
 


